IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Signore, quando ti abbiamo visto affamato?
Questo bramo del Vangelo possiamo leggerlo in modo profano o in modo cristiano. Spesso è letto alla maniera pagana. È giusto invece che si legga alla maniera di Cristo Gesù, nel rispetto della verità posta in esso dallo Spirito Santo. Quando il Vangelo viene letto alla maniera pagana, esso perde tutta la bellezza della luce e viene usato dalle tenebre a servizio di esse. Gesù, ricordando le parole del Padre suo al profeta Isaia, dice che il suo popolo ha occhi e non vede, ha bocca e non parla, ha orecchi e non sente. Lo stesso profeta Isaia annunzia che il Signore manderà il suo Messia per dare la vista ai ciechi, l’udito ai sordi, la parola ai muti. Per vedere Gesù nella storia, si deve avere gli occhi di Gesù. Per parlare di Lui, si deve avere la sua bocca. Per ascoltare Lui si devono avere i suoi occhi. Vi è pertanto una omissione colpevole e una omissione scusabile. L’omissione è colpevole, quando il discepolo di Gesù, il suo apostolo, mandato nel mondo per dare la vista ai ciechi, la dona ed essi la rifiutano. La loro cecità è inescusabile. Se invece il discepolo di Gesù, il suo apostolo non dona la vista ai ciechi, essi rimangono tali, ma non per loro colpa, ma perché nessuno li ha guariti. Se vogliamo che l’uomo veda Cristo e lo serva dobbiamo dargli gli occhi di Cristo e questa è missione della Chiesa, specie degli apostoli e dei presbiteri. Se essi non compiono la loro missione, la non visione di Cristo è scusabile in misura della coscienza di ogni singola persona. Grande è il ministero della Chiesa. La sua è vera missione di luce. Missione non per parola, ma per miracolo. Missione per guarigione. La Chiesa ha un altissimo ministero spirituale da compiere. Essa è mandata per formare Cristo, perché ogni uomo veda come Cristo e serva Cristo nascosto in ogni uomo. La visione soprannaturale si può vivere solo in Cristo e per Lui. 
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna» (Mt 25,31-46). 

Gesù sta parlando ai suoi discepoli: “Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo. Chi è dunque il servo fidato e prudente, che il padrone ha messo a capo dei suoi domestici per dare loro il cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così! Davvero io vi dico: lo metterà a capo di tutti i suoi beni. Ma se quel servo malvagio dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda”, e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a mangiare e a bere con gli ubriaconi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli ipocriti: là sarà pianto e stridore di denti” (Mt 24,42-51). Sono i suoi discepoli che dovranno annunziare il Vangelo, aprire gli occhi ai ciechi. Ma sono i suoi discepoli che devono sapere che il giudizio sarà sulla fede, parabola delle dieci vergini, sui doni spirituali, parabola dei talenti, sui beni di questo mondo, narrazione del giudizio finale. Se il discepolo non annunzia all’uomo questa triplice verità, è lui il responsabile della perdizione dei suoi fratelli. L’altro si salva in misura dell’ascolto o meno della sua coscienza, il discepolo invece sarà punito perché non ha vissuto secondo giustizia e verità la sua missione. Non ha formato nei cuori Cristo Gesù, non ha dato loro gli occhi di Gesù, e per questa sua omissione l’altro non ha visto Gesù Signore nelle vesti del popolo e del derelitto. Ma può chi non ha gli occhi di Cristo vedere Cristo? Ecco la missione cristiana: dare ad ogni uomo gli occhi di Cristo, formandolo in Cristo, come suo vero corpo, perché veda Cristo. Ma se noi ci vergogniamo di parlare di Cristo, come possiamo poi pretendere che l’altro veda Cristo?
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano formi Cristo in sé per formarlo in ogni altro. 
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